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La ragazzina cieca in primo piano, 
che batte le mani contenta nella foto 
grande di questa pagina, si chiama 
Alphonsine ed è stata protagonista 
poche settimane fa di uno spiacevo-
le incidente: mentre si recava ad u-
na cerimonia di suffragio per il suo 
maestro Raphaël, da poco decedu-
to, è stata morsa da un serpente. 
Fortunatamente non velenoso e nul-
la quindi di irreparabile: molto dolo-
re, un po’ di malore e, soprattutto, 
tanta, tanta, paura.  
Per i ragazzi di Togoville, che come 

tutti i ciechi possono conoscere il mon-
do solo con i loro sensi residui ascol-
tando i rumori ed esplorando con le 
mani l’ambiente circostante, i serpenti 
rappresentano un vero incubo: non si 
fanno sentire e, ovviamente, non si 
possono toccare. Ai bambini si insegna 
a muoversi con attenzione in mezzo 
all’erba, battendo i piedi o un basto-
ne… Crea ansia non tanto il rischio in 
sé, perché in questa zona di rettili dav-
vero velenosi non dovrebbero esserce-
ne, quanto l’idea di un pericolo che non 

si riesce a intercettare. 
Ma c’è un altro incubo per loro, un ne-

mico più pericoloso anche dei serpenti, 
perché ruba la voglia di vivere: ed è la 
paura dell’avvenire, il rischio di arren-
dersi di fronte alle, purtroppo sempre 
gravi, difficoltà di ogni giorno. Da oltre 
vent’anni aiutiamo i numerosi ragazzi 
ciechi di questa povera zona dell’Africa 
a lottare conto questo subdolo avversa-
rio usando come arma non il bastone 
ma la scuola. È la scuola che può cam-
biare la loro vita, una scuola seria in 
grado di offrire strumenti culturali e pro-
fessionali per battere quella miseria 
(“miseria” in tutti i sensi, non solo eco-
nomico) che troppo spesso in Africa ac-
compagna ancora la cecità.  
Contro i serpenti possiamo fare po-

co, se non raccomandare prudenza a 
Alphonsine e a tutti i suoi compagni. 
Ma contro l’emarginazione abbiamo 
un’arma potente che si chiama “istru-
zione” e che i nostri ragazzi, grazie a 
voi, stanno usando alla grande. 
Buon Natale a tutti!  

Flavio Fogarolo 

La paura dei serpenti e 
la paura dell’avvenire 

 Abbiamo adottato  
in Africa una 
scuola per  
bambini ciechi 
 

Ci prendiamo cura  
dell’Istituto dei ciechi Kekeli 
Neva di Togoville, in Togo,  
e dei cento studenti, piccoli e 
grandi, che ospita e assiste.  
 

Kekeli Neva in lingua ewè 
significa Venga la Luce.  
 

A Togoville la Luce viene 
grazie al vostro aiuto. 
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Miei cari amici,  
In prossimità delle feste natalizie 
porgo a voi tutti il mio cordiale augu-
rio con la promessa della mia pre-
ghiera e di quella dei nostri bambini 
e bambine di Togoville. 
Con vera gratitudine vi ringrazio di 
quanto fate e continuate a fare per 
tutti noi. Ed è confortante vedere 
non soltanto le sconfitte ma pure i 
buoni risultati.  
Piangiamo ancora il nostro maestro 
di scuola elementare Raphaël che ci 
ha lasciati improvvisamente dopo 
anni di vita donata con generosità 
per aiutare i suoi fratelli più piccoli. 
Bisognava sentirlo come li incorag-
giava. Mi ricordo che al suo concor-
so per entrare nella scuola primaria 
su cento e cinquanta egli fu il deci-
mo; brillante e serio, a scuola non 
badava ai sacrifici. Fu tra i primi cin-
que che accolsi a Togoville il primo 
ottobre del 1981. Pace alla anima 
sua! Continuiamo a pregare per la 

mamma di Flavio Fogarolo.  
Il 13 dicembre prossimo al centro 
Santa Lucia sarà celebrata una 
messa con la partecipazione mia e 
di tutti i nostri non vedenti.    
Ed ora non dimentichiamo mai le 
parole che Urbana soleva indirizzar-
ci in occasione del Natale:  
Alziamoci fratelli e lontani dal frago-
re delle nostre sconfitte recitiamo il 
nostro credo a Colui che viene, sa 
dell’errore che ci sovrasta e viene a 
farsi dono di amore. Se sapremo 
che amare è donare, se avremo ma-
ni più vuote e cuori più pieni, se sa-
premo vedere le stelle anche nelle 
notti più buie, se ogni mattina sapre-
mo deporre sulla strada un fiore di 
bontà, allora ogni giorno faremo sor-
gere il sole, ogni giorno sarà Natale 
perchè avremo capito che peggio di 
morire è smettere di nascere. Sve-
gliamoci dunque e andiamo incontro 
al vero Natale quello che nella notte 
del mondo spalanca al mondo porte 
e finestre.  
Grazie del container che ci avete 
inviato contenente ogni ben di Dio. 
Un vero regalo di Gesù Bambino, 
abbiamo di che fare festa.  
Dopo le mie vacanze, sono ritorna-
to felicemente in Togo e mi sono 
immerso nel mio solito lavoro so-
prattutto di ascolto: ora cento perso-
ne, ora quaranta e poi altre che ven-
gono dalla mattina alla sera. Si a-
scolta, si conforta, si consola e ritor-
nano animati dalla misericordia e in 
pace con Dio e con i fratelli.  
I problemi non cessano mai ogni gior-
no la sua pena, ma io penso sempre 
che dopo tutto abbiamo la vita eterna 
che ci aspetta e che alla fine di tutto 
questo tunnel c’è un amore che ci a-
spetta e che ci accoglie. 
In un paese era festa per le prime 
comunioni. Alla cerimonia era stato 
invitato anche il Vescovo, il quale 
volle incontrare e fare conoscenza 
con i comunicandi. Fece delle do-
mande a una bambina; prima do-
manda: come ti chiami? Maria, ri-
sponde la piccola. Seconda doman-
da: Credi in Dio? Sì credo, è stata la 
risposta. Terza domanda: Dov’è 
Dio? Dio è dappertutto. Altra doman-

da: anche nelle tasche? Sì, rispose 
Maria. Ed il Vescovo: prova a pren-
derlo! E la piccola, dopo aver riflettu-
to, disse che Dio era troppo grande 
e non poteva prenderlo. Allora il Ve-
scovo, rivolgendo a Maria e a tutti gli 
altri comunicandi che avevano se-
guito il dialogo, disse: È vero, Dio è 
troppo grande e non riusciamo a 
prenderlo, ma nella comunione che 
farai è il Signore stesso che viene a 
prenderti per abbracciarti, come il 
bambino che vuole abbracciare il 
babbo o la mamma ma è il babo o la 
mamma che si chinano sul bambino 
e lo prendono in braccia con la gioia 
di entrambi. Gesù si abbassa fino a 
noi per alzarci fino a Lui.  

Padre Fabio Gilli 
 

È stato uno dei primi ex allievi di 
Kekeli Neva ad entrare in istituto 
come insegnante non vedente 

Dolore a Togoville per 
l’improvvisa scomparsa 
del maestro Raphael 

 Come ricorda Padre Fabio nella sua 
lettera qui a fianco, Raphaël è stato 
uno dei cinque primi allievi con i quali 
l’Istituto di Togoville ha iniziato l’attivi-
tà nel 1981. È stato anche uno dei 
primi ad iscriversi al liceo e a conclu-
dere gli studi, riuscendo a vincere in 
seguito il concorso statale togolese e 
a diventare insegnante.  
Raphaël ha avuto un mancamento 
improvviso ed è caduto in coma, non 
si sa se per effetto della caduta o del 
malore stesso; dopo un paio di setti-
mane è morto. La nostra associazio-
ne ha contribuito a sostenere le spe-
se mediche, mentre era in ospedale.  
La scomparsa di Raphaël ha lascia-
to sgomenta la comunità dei ciechi di 
Togoville: era cordiale e ottimista, un 
importante punto di riferimento per i 
suoi giovani allievi. Riposi in pace.  Padre Fabio Gilli 

Il saluto natalizio di Padre Fabio Gilli: 

Mani più vuote e cuori più pieni,  
solo così ogni giorno sarà Natale 



Quattro nuovi insegnanti ciechi, 
ex allievi di Kekeli Neva, sono at-
tualmente in stage di tirocinio a 
Togoville, dopo aver vinto il con-
corso nazionale e sostenuto il 
corso di formazione. 
I loro nomi sono Emmanuel A-

GBEKO, Boris SEMEKONAWO, 
Norbert APEVIEKOU e Ablam 
SYLLI. È probabile che, alla fine 
dello stage, alcuni di loro saranno 
assegnati definitivamente all’isti-
tuto di Togoville. 
È una bella soddisfazione per 

loro, ma anche per noi che abbia-

mo da tempo puntato sull’istruzio-
ne per dare lavoro e dignità ai 
ciechi anche qui in Togo. E che 
parzialmente ci consola della per-
dita del povero Raphaël.  
Ci sono tutti cari, ma ci fa piacere 

in particolare il successo di Norbert: 
terzo di tre fratelli ciechi, provenien-
ti da un villaggio poverissimo del-
l’interno, ha voluto testardamente 
continuare a studiare mentre per i 
due più grandi già da qualche tem-
po avevamo provveduto a siste-
marli con una piccola rivendita di 
petrolio da illuminazione. 
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Inizia, con qualche novità,   
un nuovo anno a Kekeli Neva 
Sono tre quest’anno i bambini nuovi 
giunti a Togoville, tutti maschietti: Ab-
doul Passim, Dosseh Yawo e Men-
sanvi Yawo Israël. Yawo ha 10 anni 
perché, come purtroppo succede an-
cora spesso, le famiglie non sanno che 
anche i bambini ciechi possono andare 
a scuola e li tengono nel villaggio sen-
za nessuna istruzione finché qualcuno 
non spiega che c’è questa possibilità. 
Gli altri due fortunatamente sono rego-
lari di età. 
I bambini piccoli frequentano una 

classe iniziale chiamata “CI” che ha lo 
scopo di preparare i bambini ciechi ai 
corsi successivi affinando le capacità 
motorie e sensoriali e introducendoli al 
braille. Si tratta in pratica di una classe 
intermedia tra la nostra scuola dell’in-

fanzia e la prima classe primaria. Da 
alcuni anni si è specializzata in questa 
attività una giovane insegnante di no-
me ANADOR Happy, molto attenta, 
paziente e premurosa. 
È stata nominata una nuova diret-

trice, suor Théophane. Anche lei ap-
partiene all’ordine di Notre Dame de 
l’Elise, una congregazione locale, 
attiva in Togo, Ghana e Benin. La 
direttrice condividerà la gestione fi-
nanziaria con un consiglio di ammini-
strazione nominato dal Vescovo di 
Aneho e presieduto dal suo vicario 
padre Emmanuel VOSSA. Fa parte 
del consiglio anche Moise Tchapo, 
che rappresenta Padre Fabio Gilli e, 
indirettamente, anche il Gruppo San 
Francesco d’Assisi. 
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I tre nuovi bambini entrati quest’anno a Kekeli 
Neva nella classe iniziale, con la loro maestra. 

I quattro nuovi insegnanti ciechi con il 
parroco di Togoville e la suora direttrice.  
Il primo a destra è Norbert, il minore di 
tre fratelli ciechi. 

Altri quattro ce l’hanno fatta! 

La nuova direttrice dell’istituto dei ciechi di 
Togoville, suor Théophane SOSSOU. 

Koessan è il nuovo rappresen-
tante degli allievi di Togoville 
Dall’anno scorso gli allievi cie-

chi di Togoville più grandi, quelli 
che studiano al liceo e vivono 
fuori dell’istituto, eleggono un loro 
rappresentante per meglio rap-
portarsi con i responsabili del 
progetto.  
È un’iniziativa che ha contribui-

to molto a responsabilizzarli e a 
migliorare i rapporti.  
L’eletta dell’anno scorso, Tcho-

cho, è ora all’università ed ora è 
stato eletto il liceale Guoyor Ko-
essan.  
In alto la foto del nuovo rappre-

sentante, in basso un momento 
dell’assemblea. 
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Complessivamente sono 11 gli stu-
denti universitari che abbiamo in cari-
co quest’anno, tre in meno rispetto 
all’anno scorso.  
Abbiamo infatti tre studenti nuovi al 

primo anno, che hanno superato l’an-
no scorso il terribile esame di stato, il 
BAC, necessario per l’ammissione: 
LAWSON Laté, KUEVEY Tchotcho e 
AMEGOUNOU Raphaël. 
Ma ben cinque sono quelli che so-

no stati assunti dallo stato come inse-
gnanti: 4 alla scuola primaria, che 
stanno facendo adesso lo stage a 
Togoville, e uno alla secondaria, at-
tualmente in formazione. Poi c’è Mo-
dou Silvestre che è partito per la 
Francia per seguire il dottorato di ri-
cerca in legge presso la facoltà di 
Poitier. Anche gli universitari hanno 

eletto il loro rappresentante, confer-
mando BOKO Benjamin, già in carica 
anche l’anno scorso. 
Con l’arrivo di Tchotcho sono di-

ventate tre le studentesse e questo è 
per noi un risultato di grande soddi-
sfazione, inimmaginabile fino a pochi 
anni fa. Anche se brave a scuola e 
naturalmente da noi sostenute eco-
nomicamente come i maschi, le ra-
gazze cieche non riuscivano infatti 
mai a completare il liceo perché ad 
un certo punto i familiari dicevano 
che avevano studiato abbastanza e 
le facevano ritirare da scuola.   
Le cose stanno finalmente cam-

biando anche sotto questo punto di 
vista e noi guardiamo fiduciosi al 
prossimo traguardo: la prima ragazza 
cieca laureata in Togo! 
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Assieme  
abbiamo vissuto il sogno 
di un Natale  
di solidarietà 
che dura tutto l'anno. 

Grazie  
per averci ascoltato, 
grazie per averci aiutato. 

Buon Natale 
dal Gruppo  

San Francesco d’Assisi 

All’università tre matricole e, finalmente, 
una consistente presenza femminile 

Il gruppo degli studenti universitari ciechi seguiti dalla nostra associazione. Quest’anno, per la 
prima volta, ci sono ben tre ragazze: Veronique, Gentille e Tchotcho (in prima fila, da sinistra). 

Affreschi del santuario Notre Dame du Lac a Togoville 

Il nostro container  
Mentre prepariamo questo giornali-
no il nostro container è in viaggio al-
la volta del porto di Lomè. Secondo 
le previsioni dovrebbe arrivare a de-
stinazione entro la prima decade di 
dicembre, e quindi manca poco. 
Il container precedente era stato 

spedito all’inizio del 2011 ed era pa-
recchia la merce raccolta nel nostro 
magazzino: vestiti, utenti, casalinghi, 
biciclette, computer, materiale didat-
tico.... Grazie alla perizia di chi ha 
sistemato il carico, c’è stato tutto. 
Abbiamo spedito materiale non solo 

all’istituto dei ciechi ma anche a molte 
altre missioni, strutture e persone che  
aiutano chi ha bisogno: malati, disabi-
li, carcerati, poveri… Siamo sicuri che 
nulla andrà disperso! 


